
Alzi la mano chi non si è mai trovato a mugugnare 

per incomprensioni, attriti, fatiche, che 

inevitabilmente accompagnano la vita delle 

parrocchie, facendo desiderare una comunità in 

cui, con totale sintonia di vedute, tutto e tutti 

procedono con perfetto lavoro di squadra! 

Ciò vale ancor più di questi tempi in cui la messe 

continua ad essere molta, ma gli operai 

diminuiscono e il lavorare bene insieme, oltre ad 

essere comunque una testimonianza importante in 

sé, consente a volte di garantire attività, proposte e 

servizi che magari non sono sempre l’essenziale 

della «buona notizia» cristiana, ma sicuramente 

contribuiscono a mantenere la comunità viva e 

capace di trasmettere e suscitare vita a sé.

Il pensiero mi porta non so bene perché al brano 

biblico della Torre di Babele, che si trova al capitolo 

undici del libro della Genesi, inserito tra le 

vicissitudini di Noè alle prese con il diluvio e la 

storia di Abramo. 

Guarda caso questo brano inizia raccontando che 

«Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche 

parole» e che in quel contesto, con perfetto lavoro 

di squadra, l’umanità aveva preso a costruire una 

città e una torre, quest’ultima destinata a diventare 

così alta da toccare il cielo. Insomma una 

situazione ideale, troppo bella per essere vera. 

E infatti non era vera, nel senso che dietro tutta 

quell’efficienza c’era solo desiderio di affermazione, 

per la quale la diversità e la ricerca della relazione 

tra le persone sono inutili, se non dannose. 

Ecco quindi l’immagine di Dio che «scende» e 

decide di intervenire e «confondere» la loro lingua. 

E’ interessante come in generale il termine Babele 

sia diventato sinonimo di confusione, mentre in 

ebraico la parola è associata soprattutto all’idea di 

«mischiare». Con questo sguardo, l’azione di Dio –

che sembra prendersela con l’arroganza 

dell’umanità vanificandone gli sforzi – diventa 

invece un intervenire con la diversità delle lingue 

per portare gli uomini ad imparare ad accogliere 

l’altro, per capirsi e arricchirsi a vicenda. Un Dio
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amante della diversità, della ricchezza di 

esperienze, delle relazioni che rendono veramente 

umana la vita. 

Dio rimette in cammino l’umanità, dove a quel 

punto nessuno «comprendeva più la lingua 

dell’altro». Ripartire dalla scoperta dell’altro: non 

che sia una strada facile, come dimostra poi buona 

parte di tutta la narrazione biblica, al culmine della 

quale c’è però l’evento Gesù e subito dopo la 

Pentecoste, che celebreremo tra pochi giorni. Lì lo 

scompiglio di Babele si trasforma, perché è vero 

che le lingue continuano ad essere diverse (ed è 

importante che sia così), ma tutti si capiscono. E’ la 

novità dello Spirito Santo in azione! 

Dopo la Pentecoste le divisioni, le indifferenze e le 

incomprensioni reciproche non sono scomparse, 

ma da quel momento lo Spirito è offerto come 

nuova possibilità di unione e di comprensione tra le 

persone, a disposizione di tutti.

Come Comunità di Santa Monica ci è dato riflettere 

sulla novità della Pentecoste nel mese che 

tradizionalmente è il tempo in cui tutte le forze di 

buona volontà vengono coinvolte in un impegno 

speciale (e ancor più quest’anno che la comunità 

festeggia i suoi primi quarant’anni!), per dirsi e dire 

fuori delle mura parrocchiali la bellezza di 

accogliere ancora una volta il dono dello Spirito, 

capace di fare nuove tutte le cose.

Così l’impegno dei diversi gruppi – che proporranno 

nel mese tante iniziative, attività, occasioni per 

riflettere, pregare, incontrarsi e far festa, dando 

occasione a tanti di mettere in gioco la propria 

originalità e scoprire tanta ricchezza negli altri – sia 

il regalo reciproco che ci facciamo per il cammino di 

tutti questi anni, espressione di un lavoro di 

squadra al quale non interessa omologare le 

persone, ma che anzi si nutre della ricchezza della 

diversità. 

L’augurio a tutti è di vivere la Festa di Maggio con 

questo sguardo e provare a tenerlo vivo anche 

nella «normalità» del resto dell’anno.

Roberto Rolle



Questo tipo di amore non va mai giù di moda, neanche ai nostri 
giorni; infatti l’opera del Cottolengo, ovvero la Piccola Casa 
della Divina Provvidenza, continua sulla scia del suo fondatore 
ad andare incontro ai molteplici bisogni dell’uomo, adoperan-
dosi in vari e diversi servizi a seconda delle necessità attuali.
La mano di Dio, Padre Provvidente e Misericordioso, ha guidato 
la Piccola Casa proprio in questo Anno della Misericordia a 
dare vita ad un nuovo servizio in onore del dottor Granetti
(medico che aiutò il Cottolengo nell’assistenza dei malati). 
Infatti il 21 marzo scorso si è dato inizio al progetto “Un cuore 
aperto al bisogno emergente in persone fragili / Servizio 
infermieristico Cottolenghino” – aperto tutti i giorni della 
settimana (compreso i festivi) con orario 8.00-12.00 e 16.00-

18.00 in via Cottolengo 13 – per svolgere “opere di 
misericordia” verso i più bisognosi.
Il carisma di un santo, del Cottolengo, non è cosa 
del passato, esso è vivo ed è affidato a noi; non 
possiamo sottrarci alla responsabilità di contribuire 
alla crescita della Piccola Casa e della Chiesa. 
Nessuno ha il diritto di rinunciare all’impegno, co-
me battezzato, di rendere concreto l’amore ricevu-
to dal Padre e manifestato a noi in Gesù; Dio è 
presente e opera, con noi e mai senza di noi: ce 
ne parla la storia passata e presente! E allora… 
evviva il Cottolengo che ha vissuto e trasmesso 
l’amore misericordioso del Padre. Buona festa a 
tutti! suor Adriana Bonardi

E’ giunto il momento di montare la cucina del-

l’Agriturismo e il telone di copertura del chio-

stro e cerchiamo qualche volenteroso che ci 

dia una mano… Se vorrai essere dei nostri 

puoi contattare Arnaldo al 340.5696192 o

presentarti direttamente nel cortile della par-

rocchia alle ore 9 del 30 aprile e/o del 1  mag-

gio. Un grazie grande grande!!! 

20.45 Incontro Gruppo 3ª media
(dopo Cresima)

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO Benedirò il tuo nome
per sempre, Signore!

9.00/11.15 Sante Messe festive
Domenica 24 Aprile - San Fedele da Sigmaringen

14.30 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva
18.00 Santa Messa delle Catechiste
18.00 PRIME COMUNIONI

Venerdì 29 Aprile - Santa Caterina da Siena

15.00 Incontro Gruppo Anziani

V DOMENICA DI PASQUA “C”
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SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 144

(marisa palanca) Benedire ogni giorno il Signore e

lodare il Suo nome per sempre è un impegno costan-

te per orientare le nostre giornate verso di Lui.

Stiamo vivendo momenti molto difficili dove tante fa-

miglie sono in grande difficoltà… e queste non sono

le uniche povertà che conosciamo da vicino. Oltre a

questo ci sono uomini senza fede e senza pietà che

uccidono i loro simili senza alcuna distinzione di età e

di sesso. E molti altri che distruggono opere d’arte,

patrimonio dell’umanità, per cancellare la memoria

che queste opere rappresentano.

La nostra fede può vacillare. Non possiamo permet-

terlo, perché esistono fonti diverse dalla lotta e dal-

l’odio, che sono l’amore e il diritto. In questo Anno

della Misericordia – fortemente voluto da Papa

Francesco – preghiamo il Signore e benediciamo il

Suo nome affinché doni a tutti fede e speranza.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 24 Aprile al 1°

Lunedì 25 Aprile - San Marco evangelista

Martedì 26 Aprile - San Anacleto papa

Mercoledì 27 Aprile - Santa Zita vergine

Giovedì 28 Aprile - Santa Valeria

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

Sabato 30 Aprile - San Giuseppe Benedetto Cottolengo

Domenica 1 Maggio - San Giuseppe lavoratore

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 PRIME COMUNIONI

ORATORIO
dal 7 Maggio l'oratorio sarà a Santa Monica

dalle 14.30 alle 18.00

Maggio

SABATO 7 MAGGIO 2016

Pellegrinaggio alla Porta Santa del 

Cottolengo dei Gruppi di Catechismo
(IV e V ELEMENTARE, I e II MEDIA)

Ritrovo alle ore 9 e rientro alle ore 12/12.30. A seguire 
pranzo al sacco e per chi vorrà Oratorio a Santa Monica.

°

Fra pochi giorni sarà il 30 aprile e per noi – ospiti, suore, fratelli, 
sacerdoti, volontari e amici della Piccola Casa – ricorre la so-
lennità di san Giuseppe Benedetto Cottolengo. 
Quale senso ha ricordare un antenato? Che significato assume 
fare memoria ogni anno di un fondatore proclamato santo dalla 
Chiesa? Certamente il far memoria di qualcuno che ora non è 
più tra noi non significa solo ricordare ciò che egli ha detto e 
fatto – semplicemente come atto di affetto, riconoscenza e di 
nostalgia per la sua assenza su questa terra, tra noi – ma è 
anche un ritornare alle origini e rituffarsi nella sorgente per 
riassaporare e rigustare lo spirito, la forza, i principi fondamen-
tali che hanno spinto il Cottolengo ad essere e a svolgere ciò 
che ha fatto nella città di Torino dell’800 che, per la sua umile 
grandiosità, si è prolungato fino a noi oggi. Egli è 
stato definito (come altri personaggi a Torino) un 
santo sociale, perché ha saputo rendere concreta 
la sua grande fede in Dio attraverso opere d’aiuto 
alla gente bisognosa, fragile, smarrita; in altre paro-
le si è manifestato “misericordioso come il Padre”.
In occasione della visita di Papa Francesco al 
Cottolengo, qualcuno nei riguardi della Piccola Casa 
si è espresso definendola “la fabbrica del bene”; pre-
ferirei invece definirla piuttosto ”la casa dell’amore”, 
perché in essa non si “costruisce, fabbrica” la carità, 
ma la si dona come tesoro prezioso che nasce dal 
cuore gratuitamente: amore che si dona, per amore 
a Dio e ai fratelli nel bisogno.
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